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La costituzione degli Spartani
Elisabetta Bianco
un lavoro Di approfonDimento sulle istituzioni spartane, Da svolgere nel primo anno  
Della scuola seconDaria superiore. il tempo previsto per la sua realizzazione  
è Di Due ore consecutive in aula.
All’interno dell’itinerario di storia per il primo anno di un liceo che si sta proponendo in questa serie di articoli, seguendo il filone della storia 
costituzionale greca e romana che preveda lezioni spe-
cifiche basate sull’analisi delle fonti antiche, si vuole ora 
presentare un’ipotesi di approfondimento sulla costitu-
zione degli Spartani.
Dopo le prime lezioni di storia greca, durante le quali si 
è già descritto l’approfondimento sul fondamentale con-
cetto di polis (cfr. G. Cuniberti, La polis, definizione e 
origine) nella nostra programmazione si aprirebbe una 
finestra dedicata al consolidamento delle nozioni e al re-
cupero; si potrebbe quindi approfittare di questo tempo 
per interrompere la trattazione manualistica della storia 
evenemenziale e dedicare degli spazi specifici anche 
alle costituzioni degli Spartani e degli Ateniesi.
Degli Ateniesi si parlerà in un contributo successivo, 
con la proposta di un lavoro di gruppo, mentre ora si 
intende soffermarsi sugli Spartani, con un approfondi-
mento presentato direttamente dal docente per abituare 
i ragazzi a confrontarsi con una fonte antica letteraria, 
per noi uno degli strumenti privilegiati di conoscenza 
del passato greco.
Abbiamo infatti la fortuna di avere a disposizione un 
breve trattato dal titolo La costituzione degli Spartani 
a opera di uno storico ateniese del IV secolo a.C., Se-
nofonte. Anziché quindi presentare Sparta attraverso le 
poche notizie presenti sui manuali, si propone di leggere 
ampi passi del testo antico per favorire l’approccio diret-
to dei ragazzi e un lavoro più attivo e partecipato.
Nella speranza che si possa godere di due ore consecu-
tive per la materia, si propone qui un breve percorso da 
svolgere preferibilmente in maniera compatta (piuttosto 
anche proponendo uno scambio di ora con un altro do-
cente).
Prima ora
Si può partire con un breve brainstorming per verificare 
quale sia l’immaginario dei ragazzi su Sparta: in genere 
le conoscenze pregresse evidenziano vari stereotipi ali-
mentati spesso già dalla scuola primaria (città chiusa e 
militarizzata, educazione ferrea, modello di oligarchia 
in opposizione ad Atene, modello invece di democrazia 
e civiltà). Lo studio delle due costituzioni sarà dunque 
anche utile a riequilibrare un pregiudizio moderno nei 
confronti di Sparta, evidenziando i punti comuni nei 
due modelli, i pregi e i limiti di entrambi, mostrando 
come spesso dai Greci quello spartano fosse avvertito 
come un modello costituzionale preferibile a quello ate-
niese perché più stabile.
A questo proposito si comincerà l’effettiva lezione leg-
gendo il giudizio di Polibio sulla costituzione spartana 
(VI, 10), di cui si può presentare un estratto come que-
sto, o proiettandolo con la LIM o distribuendolo in foto-
copia alla classe:
Licurgo si era reso perfettamente conto che ciascuno dei mu-
tamenti di cui ho parlato si compiva in modo necessario e 
naturale e ne aveva tratto la conclusione che ogni forma di 
governo semplice e fondata su un solo centro di potere è insta-
bile per il fatto che essa ben presto declina verso quello stadio 
corrotto che le è proprio e che per natura la segue… Così nella 
regalità (basileia) c’è la monarchia, nell’aristocrazia l’oligar-
chia, nella democrazia il despotismo violento e selvaggio e, 
come ho detto, è inevitabile che tutte le costituzioni sopra 
elencate si trasformino nel tempo in queste rispettive forme 
degenerate. Licurgo dunque, prevedendo tutto ciò, non creò 
la sua costituzione semplice e uniforme, ma vi riunì tutti gli 
elementi positivi e le caratteristiche qualificanti dei miglio-
ri sistemi politici, in modo che nessuno di questi crescesse 
in autorità oltre il dovuto e piegasse così verso quella forma 
corrotta che è connaturata in ciascuno, […] ma al contrario, 
trovandosi ciascun potere ben equilibrato e controbilancia-
to, il sistema politico potesse durare a lungo. Così la regalità 
avrebbe trovato un ostacolo alla possibilità di diventare pre-
potente nella paura del popolo, al quale veniva concessa nel 
governo un’adeguata parte di responsabilità, mentre il popolo 
a sua volta non avrebbe osato disprezzare i re, per paura dei 
gheronti, i quali essendo stati scelti tutti per elezione in base 
alla loro virtù, certamente si sarebbero impegnati a rispettare 
la giustizia… Perciò avendo così strutturato la sua costituzio-
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ne Licurgo mantenne agli Spartani la libertà per il più lungo 
periodo di tempo che si conosca.
Il passo andrà contestualizzato e spiegato nei dettagli, 
presentando il personaggio di Licurgo e la credenza 
antica di una costituzione basata su un oracolo del dio 
Apollo e insistendo poi in particolare sui termini del 
lessico più tecnico (anche inserendo qualche parola in 
greco significativa come politèia o basilèia, non solo 
al liceo classico). Si solleciterà l’intervento attivo della 
classe per rintracciare i tre elementi descritti nel passo 
come fondamentali della costituzione spartana, ovvero i 
re (diarchìa), il consiglio degli anziani (gherusìa) e l’as-
semblea del popolo (apèlla), la cui compresenza secondo 
Polibio portava a una costituzione mista, la più indicata 
per restare stabile nel tempo. 
Opportuno a questo punto è descrivere le caratteristi-
che di queste tre istituzioni, anche evidenziando l’alto 
numero di esclusi che comunque era previsto in questo 
ordinamento, che coinvolgeva i soli cittadini di pieni 
diritti, gli Spartiati maschi e adulti, precludendo ogni 
partecipazione ai Perieci e agli Iloti. Sarà dunque ne-
cessario presentare brevemente anche queste categorie 
sociali e spiegarne i principali tratti.
Seconda ora
Si passerà poi alla lettura di alcuni passi tratti da La 
costituzione degli Spartani di Senofonte (la Lakedai-
monìon politèia), che potranno rendere più vivida la 
spiegazione iniziata nell’ora precedente sulle caratteri-
stiche dell’ordinamento spartano.
Si farà precedere la lettura da una breve presentazio-
ne dello storico Senofonte e della sua opera; poi sem-
pre tramite la LIM o la distribuzione di una fotocopia si 
potrebbero presentare alcuni capitoli, quali a esempio il 
XV (sulle prerogative dei re):
Voglio ancora descrivere i patti stabiliti da Licurgo tra il re 
e la città, perché questa carica è l’unica ad aver conservato 
inalterate le prerogative originarie; quanto alle altre istitu-
zioni si può vedere che hanno subito o stanno ancora oggi 
subendo delle alterazioni. Licurgo ha stabilito che il re debba 
celebrare in nome della città tutti i sacrifici pubblici, in quali-
tà di discendente della divinità, e che debba guidare l’esercito 
dovunque la città lo mandi. Al re ha accordato anche il diritto 
di prelievo dalle carni degli animali sacrificati e il diritto di 
scegliere in numerose città dei Perieci porzioni di terra tali 
da consentirgli di non essere privo di rendite convenienti, pur 
senza eccedere in ricchezze. Allo scopo di estendere anche ai 
re i modi di vita comunitaria, Licurgo assegnò loro a spese 
pubbliche una tenda per i pasti in comune e concesse il privi-
legio di una razione doppia per pasto, non perché mangiassero 
il doppio, ma perché se volevano rendere onore a qualcuno, 
avessero a disposizione di che farlo… Di fronte a un re tutti 
si alzano dai seggi, a eccezione degli efori dai loro scranni 
ufficiali. Ogni mese si rinnova sotto giuramento un patto re-
ciproco tra gli efori a nome della città e il re a nome personale: 
il re giura di regnare in modo conforme alle leggi stabilite 
dalla città, la quale a sua volta giura di mantenere inalterato il 
potere regale, a patto che il re resti fedele ai propri giuramenti. 
Questi sono dunque gli onori che a Sparta si accordano al re 
mentre è in vita: non sono molto superiori a quelli riservati ai 
privati cittadini, perché Licurgo non volle far nascere nei re 
un atteggiamento tirannico né generare nei cittadini invidia 
verso il potere.
Questo capitolo, dopo opportuno commento sui compiti 
del re e su alcune caratteristiche tipicamente spartane 
(quali i pasti in comune), fornisce anche l’occasione per 
introdurre la figura istituzionale degli efori, non presen-
ti nell’originaria rhetra di Licurgo ma attestati a partire 
dall’anno 754, i cui compiti possono essere definiti dai 
ragazzi stessi tramite la lettura del capitolo VIII:
Sappiamo tutti come a Sparta l’obbedienza riservata alle ma-
gistrature e alle leggi sia massima. Quanto a me, sono del 
parere che Licurgo non abbia posto mano al progetto di un 
ordinamento così ben disciplinato senza essersi assicurato in 
precedenza il consenso dei personaggi più influenti della cit-
tà. La mia convinzione si basa su questo: mentre nelle altre 
città i cittadini più potenti non vogliono dare l’impressione 
di temere le magistrature, considerando tale atteggiamen-
to indegno di uomini liberi, a Sparta invece i cittadini più 
importanti mostrano il massimo rispetto nei confronti delle 
magistrature… È probabile anche che proprio costoro abbia-
no contribuito a stabilire il potere degli efori, perché giunti 
alla conclusione che l’obbedienza è il bene più prezioso nella 
Rappresentazione di un guerriero spartano
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città, nell’esercito e in casa: devono infatti essersi convinti 
che quanto più grande era il potere attribuito a tale carica, 
tanto maggiore anche sarebbe stata la sua azione sui cittadini 
incutendo quel timore che genera obbedienza. Gli efori hanno 
dunque il potere di infliggere ammende a chiunque e di esi-
gerne immediatamente soddisfazione; hanno inoltre l’autorità 
necessaria per deporre i magistrati in carica, imprigionarli e 
intentare loro processi capitali. Dotati di poteri così grandi, 
non permettono a chi è stato scelto per ricoprire una carica 
pubblica di esercitare a suo piacimento il mandato annuale 
come succede nelle altre città.
Oltre all’analisi e al commento del passo letto, sarebbe 
anche interessante suscitare nei ragazzi un confronto con 
la situazione attuale e un eventuale dibattito guidato dal 
docente, ma senz’altro dipende dal tempo a disposizione. 
Bisogna infatti ancora tenere lo spazio almeno per riflette-
re sul ruolo del consiglio degli anziani, sul quale Senofonte 
ci fornisce alcune interessanti indicazioni al capitolo X:
Mi sembra che Licurgo abbia ben legiferato anche in meri-
to all’estensione dell’esercizio della virtù fino agli anni del-
la vecchiaia. Avendo spostato infatti verso il limite estremo 
dell’esistenza il giudizio di ammissione alla gherusìa, ha ot-
tenuto il risultato che neppure in età avanzata gli Spartiati 
trascurino i principi di una vita retta e onorata. Degne di am-
mirazione sono anche le garanzie che Licurgo ha assicurata 
alla vecchiaia degli uomini dalla vita virtuosa: infatti, avendo 
assicurato ai membri della gherusìa la competenza dei giudizi 
capitali, ha reso la vecchiaia più onorata dell’età del pieno vi-
gore fisico. Ed è naturale che tra tutte le competizioni umane 
quella per diventare gheronti susciti il massimo dell’impegno. 
Infatti, belle sono anche le gare atletiche ma riguardano uni-
camente la forza fisica; la gara per la gherusìa permette inve-
ce di giudicare l’eccellenza dell’animo… Agli Spartiati inoltre 
Licurgo ha esteso l’obbligo inderogabile di praticare la virtù 
civica nel suo complesso. Infatti, a tutti coloro che applicano 
le disposizioni di legge ha riconosciuto uguali diritti nell’or-
ganizzazione della vita della città e non ha tenuto in nessun 
conto l’inferiorità nel fisico o nelle sostanze; se invece qual-
cuno per viltà veniva meno ai doveri previsti dalle norme, ne 
ha prescritto l’esclusione dal numero degli Uguali.
Nel commento al passo e nella definizione di Uguali 
sarà necessario anche evidenziare come la prospettiva 
senofontea non sia sempre utile a distinguere concreta-
mente compiti e doveri delle istituzioni di cui tratta, ma 
consenta la ricostruzione di un quadro sociale molto in-
teressante e particolare, ma da non idealizzare.
Una volta chiarite le linee essenziali della costituzione 
spartana, varrebbe la pena soffermarsi ancora su alcune 
caratteristiche sociali e in particolare sul sistema edu-
cativo, che di solito risulta particolarmente coinvolgen-
te per adolescenti alle prese con un processo formativo 
tanto differente. All’interno di un percorso di due ore 
risulta però impossibile ritagliare del tempo anche per 
questo, la cui importanza comunque non va trascurata; si 
propone dunque la soluzione di affidare come compito a 
casa la lettura del capitolo II, §§ 1-11 (più eventualmente 
i capitoli III e IV, se si vuole dare un lavoro più corposo) 
della Costituzione degli Spartani di Senofonte sull’edu-
cazione dei bambini e dei giovani. Gli studenti potranno 
così cimentarsi da soli nella lettura di un testo antico, 
dopo aver sentito le spiegazioni sui capitoli letti in classe, 
e produrre un breve testo scritto, seguendo magari una 
semplice griglia di analisi del testo fornita dal docente, 
che permetta di riassumere le principali caratteristiche.
All’inizio della lezione successiva il docente potrà poi far 
leggere alcuni di questi lavori come utile feedback gene-
rale e provvederà a inserire (previo avviso agli studenti) 
qualche domanda specifica sulla costituzione spartana e 
sui testi letti in classe nella prima verifica utile.
Si può ancora suggerire un lavoro parallelo, soprattutto 
nel caso in cui il docente di geo-storia sia anche titolare 
delle ore curricolari di italiano, ovvero affidare come 
compito a casa nel mese successivo a questo percorso 
la lettura di un romanzo d’avventura a sfondo storico, 
quale a esempio Lo scudo di Talos di V.M. Manfredi. 
Spesso il coinvolgimento dell’aspetto emotivo dello stu-
dente e di strumenti che non siano il manuale favorisco-
no l’apprendimento; per questo la lettura di romanzi che 
uniscano un intreccio fantasioso e veloce a una ricostru-
zione storica corretta può rivelarsi un’utile strategia per 
instaurare un dialogo educativo proficuo. Per limitare il 
rischio (impossibile da evitare purtroppo) che il lavoro 
si limiti a una scheda scaricata da internet, alla fine del 
periodo di tempo assegnato si potrà poi dedicare un’ora 
di discussione generale sul libro, in cui il docente con 
specifiche domande potrà valutare l’effettiva lettura e 
comprensione del testo proposto.
Elisabetta Bianco
Università di Torino
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